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Riesce la mobilitazione del sindacalismo di base
Trasoorti semibloccati e cortei in tutta Italia

Uno sciopero
, t  fantl-nnanzlana

Fraùcesco Picclod rlorra plica i calcoli. Lo sciopero si vede di più - a
Roma sule linee pedfedche subappaltaie
alla Tevere Tpl, un po' meno sù quelle di
Tnmbus (che seffono il c€ntro). Molte le
scuole chiuse e gli uffici pubbiici con pelso-
nale ridolto. Bloúralo per ore lo Stretto di
Messina, con i taghetti femi in porto. Mol-
ti ospedaÌi hanno funzioùato solo per lc
emeryenze, ma affhe in diverse cìiniche
prì\'?te ci sono sÌate vistose assenze. Gnvis-
sjma la decisione di Trenitalia che in Vene'
to ha rifiutato all'ultimo momento di prati'
care la consueta tariffa per manifestazìoÌi
pubbliche {il 60% del prezzo), irnpedendo
a molti di raggirùÌgere Venera per il coreo.
Che sia una pro\a in ùsta di G€nola?

E' Ìa piaz%" perciò, a restihrfte l'insieme
di figure e categorie che si sono mosse. Ed
è un mix rivelatore di come i processi di li
b er alilxazioÍte-pnv aitza^one-preca-rizza-
done harno agito in quesro paese, .lproleta-
rZando, ceti che ùna volta venivmo cldssi
lìcati dÌìedi, (gli assislenti di volo, i docenti
e i djpendenti pubblci, ecc), senza pemltro
migliorare la condizÌone degli (ultimi, (gli
immigati si ùotano più iàcilnente, ma i
giowni prccarì sono tnntissimi). Lo stesso
accade negli altri 19 appurìtamenti regiona-
li.

La piazza ronana si riempie lentDente,

li aÌtri media se ne sono accorti
solo a 'ultimo momento, dopo
avedo a lungo snobbato. Uno
sciopero generale, deÌ rcsto, è

una prcr'a djfficile, complicat4 costosa per
chi vi padecipa. E i sindacati di base non go-
dono di buona stanìpa. Eppure è una pro-
va ch€ è riuscita, lntendiamoci: a suo mo
do, (a macchia di leopardo', molto bene in
aloni luoghi storici, male in altri. Ma ha
confermato una crescita per consìstenza di
radicamento, che \a di pad passo con le
lente tra^sformazioni in atto nel sindacato
confedenÌei le quali appaiono, in molti luo-
ghi di laioro, giustificate piÌr dal'agenda
politica che non dagli interessi concretì dei
{appresentati'.

Quasi inutile addentrarsi nella solìta
gueffa di cifre sula partecipazione. I purÌti
piir visibili soìo stati come previsto, i tra-
sporh pubblici, urbani e non. Un centinaio
di voli cancelati a Fiunicino, noltissimi a
Malpensa; parecchi anche a Torino. Proble'
mi su tutte l€ lnee di autobus, anche se a
Roma la metro A iùziona rcgolamente,
mentre la B sob a singhiozzo. Lr frantuma
zione societaÌia del tasporto urbaro com-

Un momem della manlesta2ione di eria Roma

compìice la pioggia la decisione di far parti-
re cinllue concentramenti (con studenti e
centri sociab e anche il semi-blocco del tla-
spoúo urbano. Poi es{e il sole e la strada si
riempie, fino a daie la cefezza di un succes
so. Forse non saÌamo i .160.000, amuncia-
ti ad m ceúo punto, ma ci si !? vicino; e
per essere una manilbstazione cittadin4 de-
cisamente dì parte', non sono pochi. I ple-
cari (moltissime le donne) di Alitalia sj fan
no DotaÌe anclrc per un canello <aÌtro che
'stagionali', stagionatil,, a ricordare che i
contarti (.lLipici,, - ilui come nella pubbli-
ca amministrazione - hamo uìa durata
ùe tende aÌì'etemo (spesso oltre i dieci an-
ni di seNizio).

I più aÌrabbiati e tonici soDo qùeli dela
sanjtà, tra j ,,fanta5mì', dei precari e un'am,
br anza pavesata di cafeÍi che finge persi-
no di voler enùare a palazzo Vidoni, sede

del ministero dela n-ìnzione pubblica. Gli
ex ragazzi dj Vodafone, ormai ,(venduti,,, si
afianctuìo a quelli di Teleromj a rjcordare
che la rconpetitivitò sel1€ aÌ padrone,
non a chi lall)ra. Paolo l€onardi, de[a Cub,
traccia <un bilancio estremamente positi.
vo; non era scontato', perché Ìa rabbia per
il (protocollo, del23luglio non si è trdsfor
mata in disimpegno. Piero Bemocchi, dei
Cobas, insiste sul carattere fasulo delia con-
trapposizione tra giovari e anziani, supera
bile nela rivendicazione dirÌtto al lavoro,
dn itto .l leddito". Fabrizio Tomaseli, del
l'SdÌ irtercategoriale, riflette sulla massa di
richieste di adesione che arivano da ogni
angolo del paese, al Èrìto da metterc in dif-
ficoltà urÌa macchina organizativa utaratao
su dimensioni iDferiori. Anche i successi" di
solito, pongono problemi' ma almeno dan
no una beÌa spinta propulsiva.
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